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VERO

DISCORSO ,
DELLA SENTENZA

Pronumiata còntra Tomaio Aldendorf,na.tiuo della Villa di OrbencaI,paefcdi
GuJier Htrerico ,

ter e(fer slato ree,e conutntodelCrime dì Le>
fa MaeftaSu ina,fatto à Lione li 24,di Luglio delfrefent'Anno.

1

In Venetia, & in Bologna, per Nicolò Tcbaldinì .
Con Licenza de ' Superiori, \ 6 ì $>





GLi hifforici,& iattcftigatoridelle vfatt
zc,e eoftumi .che nei mezode ’ popoli

Greci , Latini, & altri fono flati praticati , &
a Irri,che fono flati inflruttti,alzati , & ingan
nati per falle fuggeftionì di Satanaffo , ci in¬
fognano, che tutti li pagani,tanto d' Athene ,
che di Lacedemonia , & Romani, & d’altro
Republiche,ò

' l (nperi , hanno così diligente »
mente, &pontualmente riuerito le leggi fpet
tanti alle loro falfediuiniti,cheetiadionel .
le lorocerimonie . benche profane, & piene
di fuperftìtione per dimoftrareilgrand ’ho.
nore,e rifpetto,ch ’ effì figurauano didouere
alle loro falfe Deità,elfi nò ftitr auano di po
ter meglio teftificarela lorfincera affetrio-
ne, & piecà,qual altroché fuperftitiofanon
era al culto di effe,faluo nel chiude !e le hoc
che,e no ardir pronuntiarne cofa alcuna , ere
dendo . che voler parlar , bencheauàtagiofa -
mente,e rnodeffameme con lodi,preghiere
e prediche di effe,era più tofto di fminuire,ò
refcindcrela gradezza,e dignitàdi effe,che
d ’effaltarlc fecondo iloro meriti,non poten
doli approflìmarealia cognitione , & eccel¬
lenza di tali grandezze . Queftì tali erano Pa
gani, & nelle cognitioni vn fo !o,e vero Dio
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che li fedeli rnanimatnente adorano , & per
confequenza deplorabili nella códitione lo¬
ro ,per non hauer potuto peruenire alla fede
noftra,eflendo {iati priuatrdi quella gratia ,
che per la fede ne fà credere quello , che noi
vediamo,cóme dice S.Agoft . & ci fà gode¬
re d' vnfoprano b ;ne; madopò la venuta di
GiesùChriftofi fono veduti certa re gl ’Ora-
coli, Incantatori,Spiriti , ch'efequiuano le.*
volontàdelderaoniojabufando , & inganan
do il credere degli huomini per adulatici
tifpofte,e falfe impreflioni,nondimeno mol
tenattoni non hanno lafciatodi continuare
nelle loro opìnaftri innentioni,toccando ia^
pluralità detti Dei,non eflendo ancor illutni
nati del lume di S . Spirito,perche pare,che
nell’aòondanza del fanguede

’Martiriprodi
gamentc fparfo fopra la terra , ne i’effempio
de ’ Santi, che con tanta aufterità hanno vi*
utito,ne l’auifanjento di tantiConfefibri,ne
ledeclamatìonidi tanti Predicatori , ne di
taci miracoli,che fono flati fatti in virtù del
lafuprema portanza delnoftro Dio,nóhan
no ancora fin ’hora potuto eflirpare gli erro ,
ricuperare li coragijdegli Hebrei, \ _ altri
Paganiperridurli fatto lo ftendardo di que
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Ho grà CapitanójeProttttoredc ' fcdeli Gic
sù ChriilOiil quale per fuo fanguc , e Croce ,
qual ha porrara al Monte Caluario , con Jjl,
lua morte hà dato la vira a gli huotnini , c j >
reccdfodi tante pene,e cràuagli 3c dell ’amo
re , ch 'eflohà hatiuto per elfi gli hà reconci-
liatìal fuo Padre Eterno, & hà lodisi sito fo
pral ’ Alrare della Croce per noi peccatori >.
Ohimè quanto fono deplorabili , poiché elfi
nóhannola beatitudinedel Chuftianelrno
& lacognitione del vero Diceria ancorabé
più miferabileèla conditionedi quelli , che
tacendo profeffionc della fede di Chrifto ca
Ica no in così grandi errori córro quello , che
dii dicono di credere, & in pregiud itio della
profellìone,delia quale fanno cafo,& corner

«li tonodellc artioni tanto Icandaiofeje .dislo
pio liche. Hora e entrato nel numero di quelli
ti' Tomaio Aldendorfnatiuodella Villa diOr
,at bétalpaefed ! Gulier heretico,che alli s j .dcl
[di mefe pallata circa li ò . horedi giorno al fcan
dd dolo della Chiefa Cattolica , a pregiudirio
lui della quietepnblica,difpreggio dellclcggi
,c, diuine, & humane,della lua propriaperdita ,
ii e contulìone, & alla veduta de ’ paflaggieri ,
^ come vna furia inrab ’ata montò fcpral

’Al-
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taire delia Croce nel mozo del ponte ai darò
di quefta Villa di Lione,ouc con grofifo ba¬
itene,ch ’haueua in mano , ruppe, & fpezzò
li brazzi, & gambe al Crocifi (so,pollo (opta
la Croce,fpreggsadol ’oggettodi mifericor-
dia . Doueua queftó tollerabile più tolto me
ditare l'

opra d *efso,i\ ^ rifguardando li fuoi
brazzì apertijollecitaredigettarficonilpé
fiero per ottenere lafuamifericordia , per li
cui mezo farebbe fiato difpsgnato dalla ti ’
rannide dì Satanafso,che lo códuceuaa que
fta attione tanto pernicio (a,che fe fi fofsc re¬
pentito della Tua mala indinationchaureb -
beritrouatole grafie fecondo hanno fatto
tat ’altri peccatorLcome S. Pietro,quale ha.
uendo negato il fuo Sig. a una fola occhiata
10 conuem, & li fece piangere il fuo errore ,
con fi graui pentimenfi .efibgulti,come era
11 fuo delitto ; 6^ come il buon Ladrone in
Croce, & la Maddalenatant ’altri pecca*
roridi quali fi tralafcianoperrédere quefio
Difcorfopiù breue ; doueua quello mi/ero
contemplare qualla Corona di fpme,cheha
ucua quefio Chrifto fopra il capo ,e dire voi
fece Sig . vero Re,onde dipende il mouimen
to de ’ Cidi,tutu la natura,etiamdio confor

me
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ri eie Ariflotele 3haufcbbepiegato il fuo fauo
u rela Mifcricordia in luogo * eh all 'ioccmtr®
r, per la Aia attione fi detefta bile, e profanaci
{ Ma fi come vn crimine di Lda Maeftànon
ij puósche nop conduchida fe lìdio vna pron
i 1 tapuìmiotKacoluiiCtìcI

'haperparatOiChe
j efso cortvmifte quella ofìda per il diligen¬

te dsame delli Signori dd R é,Miniftri, del-
. laGiuftitiadi Dioèfiatogiudicato >e calli»

gacocome appare per la fenrenza qui fotte.

j

DA PARTE BEL RE .
n ifì fèdere [emerita Regìa in vieima in-

; sfSftan &apurti Signorili prefidenti,Luógote
i nente Generale3Criminalete gentetenente la

Sede Prefidiale a tiene alla richiediateperfe -
catione del Sig. il ProcuratoredelRe nellapre

| [entefede Tomafo AÌdendorfdella Villa di
< Orbental$aefedi Gulier heretico , efato di.
■v chiarate reo delcriminale diejja Maedià < per

hauer rotto, efrac affato con vna barra dibo<
feolì bracónegambe delCrocifffo della Croce
'piantata nel nie\ o ddpontedì Salon perrìpa
fattone té ' come perturbatore del ripofo publi

i co -,ér condensato di efferprefo dalla GiuHitit
nelle

)
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nelle prigioni Regi e ài R oane, & effer menato
tonti laccio al collo fopra il ponte di Salon al co
fpetto della detta Croce, & ini facendo emen •
da bonorabìle,dire,e dichiarar , con la teli a, e
piedi nudi,tnginocchiato , dr in carnifida, con
vn a torcia ardente ^chè sfacciatamente mali -
tiofamente,ejfo ha rotto, frac affato fi magine
del CrocififlOydelche effò(i repente,ó melma
daperdono à Dio al Realla GinSiiti a , Ciò
fattoefi

'
etpenduto, & HrangoUto^cheperqu :

do vi farà driTffata fino a tantoché la mor
tene fegttailf »ocorpo abbruggiato,con ilba »
Bone , della quale s 'ì adoperato a rompere il
detto Croceftfo >& le cenerigettate al vento in
cento lire d'emenda verfo il Re , daprenderai
/ opraifaci beni . in Lionefannofudet io.
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